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Proiezioni è 
dibattiti su 
cinema ed 

emigrazione 
a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA, 12 
A cura del Circolo del cine

ma «Chaplin» di Reggio Ca
labria, aderente alla F1CC 
(Federazione italiana dei cir
coli del cinema), si svolge
rà nella città calabrese da lu
nedi al 20 ottobre, una manife
stazione sul tema dell'emigra
zione. Il programma si arti
colerà attraverso prolezioni 
cinematografiche e di nastri 
videoreglstrati, dibattiti, con
ferenze e tavole rotonde. 

Ecco il programma detta
gliato: 

, Lunedì 14: L'emigrante di 
Charlie Chaplin, La grande 
sete di Massimo Mlda, Brac
cia sì uomini no di Peter Ara-

• mann e René Burri; 
Martedì 15: Puglia il potere 

dell'acqua di Tcherkoff, 100 
anni dopo di Riccardo Napo
litano, 71 cammino della spe
ranza di Pietro Germi; nastri 
videoregistrati: Apprendistato 
in Svizzera a cura della Fe
derazione delle Colonie Libe
re Italiane di Zurigo; 

Mercoledì 16: Rocco e i suoi 
fratelli di Luchino Visconti; 
presentazione del libro per 
bambini Chicco di Franco Pi-
ras (sarà presente l'autore); 

Giovedì 17: Emigrazione '68 
di Luigi Perelli, Trevico-Tori-
no di Ettore Scola; nastri vi-
deoregistratl: Sciopero alla 
Burger-Jacobi di Bienne a cu
ra della Federazione delle Co-
(Ionie Libere Italiane di Zu
rigo; 

Venerdì 18: Italiani a Mon-
• treal di Luciano Martinengo, 
A Orgosolo la terra ha trema
lo di Giuseppe Ferrara, Vedo
ve bianche di Riccardo Napo
litano, Lo stagionale di Alva
ro Bizzarri; tavola rotonda: 
«Diritti civili, sindacali e de
mocratici degli emigranti al
l'estero»; • -

Sabato 19: Radiografia del
la miseria di Piero Nelli, Nud-
du pensa a nuautri di Lino 
Micciché, Il treno del Sud di 
Alvaro Bizzarri; dibattito sui 
film Braccia sì uomini no e 
Lo stagionale; 

Domenica 20: conferenza 
sull'emigrazione dei sindaci 
dei comuni calabresi. 

I critici liguri 
polemici con 
l'Italnoleggio 

- GENOVA, 12 » 
- --H comitato direttivo del 

feruppo ligure del Sindacato 
'_ nazionale critici cinematogra-
. fici italiani, responsabile del

la scelta delle opere presen
tate alla quinta edizione del
la rassegna Momenti del ci
nema italiano contemporaneo 
di Savona, denuncia in un 
comunicato la scarsa sensibi
lità culturale e il comporta
mento assunto in questo spe
cifico caso dalla società sta
tale di noleggio cinematogra
fico. a Su nostra indicazione 
— dice il comunicato — gli 
organizzatori della - manife
stazione avevano richiesto 
varie opere distribuite dalla 
Italnoleggio: tra queste Allon-
sanfàn dei fratelli Taviani. 
Nonostante che, oralmente, 
lo stesso amministratore uni
co dell'INC avesse assicurato 
l'invio del film, ciò non è av
venuto con la giustificazione 
(formale) della mancata di
sponibilità della copia del
l'opera». 

« In realtà — si afferma nel 
comunicato — abbiamo mo
do di pensare che la grave 
decisione - dei dirigenti del-
l'italnoleggio poggi sul timo
re di compromettere in qual
che modo l'eventuale uscita 
del film a Savona. Prova ne 
sia che non ha avuto alcun esi
to neppure la proposta di fa
re una proiezione mattinale 
usando la copia del film in 

. questi giorni a Genova' per le 
normali programmazioni - del 
Cinema ' Ritz. Tuttavia que
sto non è l'unico aspetto cri
ticabile dell'azione dell'INC; 
non minore gravità riveste 

' la condizione imposta agli or-
' ganizzatori di una manifesta
zione culturale di pagare.-per 
ottenere i filai, .un prezzo pa
ri al quaranta per cento degli 

. Incassi della relativa serata. 
E* un onere che ha inciso pe
santemente sul bilancio di 

• una rassegna che vive grazie 
ai contributi di enti locali e 

, organizzazioni culturaii li
guri». 

Convegno a Portoferraio r 

Si definiscono le 
ti * 1 ' * * ' \ "* ' ; * ^ t * 

basi dej rapporto 
teatro-territorio 

All'incontro hanno partecipato rappresentanti della 
Regione Toscana, di Enti locali, dell'ARCI e nume
rosi operatori - Un proficuo scambio di esperienze 

intenso alla XVIII Rassegna 

Con altri quattro film 
cala la tela ad Olbia 

Dal nostro inviato 
PORTOFERRAIO, 12. 

Per due giorni operatori 
teatrali, provenienti da tut^e 
le parti della penisola, am
ministratori regionali e loca
li della Toscana e di altre 
zone, esponenti di organizza
zioni del tempo libero han
no preso in esame e discus
so i problemi dello svilup
po delle attività teatrali 
strettamente collegate al ter
ritorio. Il convegno è stato 
promosso dalla Regione To
scana, dalla Amministrazione 
provinciale, di Livorno, dal 
Teatro regionale toscano, dai 
Comuni dell'Isola d'Elba e 
dall'ARCI-UISP. 

Nel corso dell'incontro el-
bano, i gruppi teatrali a ca
rattere cooperativo (Colletti
vo di Parma, Teatro dell'El
fo, Teatro Uomo, Gruppo del
la Rocca, Teatro Convenzio
ne, Teatro Popolare Tosca
no, Granteatro), essendo sta
ti impegnati in Toscana sul 
piano produttivo e su quello 
distributivo, hanno fatto un 
bilancio delle proprie espe
rienze ed aspirazioni confron
tandole con le esigenze che 
gli amministratori locali han
no espresso a nome delle col
lettività che rappresentano. 
Dal confronto è scaturito un 
fattivo contributo di idee per 
l'elaborazione di una strate
gia comune da diffondere in 
spazi sempre più vasti. -* 

In particolare si è posto 
l'accento su due punti: la ne
cessità di convogliare l'inter
vento finanziario statale sia 
sul piano della produzione 
teatrale sia su quello della 
distribuzione del territorio, 
intervento finanziario che de
ve passare — è stato detto 
— attraverso le Regioni, le 
quali dovranno privilegiare il 
teatro professionale; l'esten
sione della esperienza tosca
na (cioè il circuito decentra
to del Teatro regionale) ad 
altre regioni ponendole poi 
in stretto e proficuo rap
porto. 

Nel dibattito sono interve
nuti, tra gli altri, Sini, Pa
glierini, Miccolo, Donnini e 
Faggella, che ha esposto le 
linee della politica culturale 
della Regione Toscana. H.da
to positivo emerso" dal con
vegno — ha sottolineato Fran
co Ravà, presidente del Tea
tro regionale toscano, nelle 
sue conclusioni — è stato la 
capacità di tutti gli interve
nuti di farsi carico di proble
mi di interesse generale. Ciò 
ha permesso di recepire dal 
dibattito un'indicazione univo
ca relativamente alla necessi
tà dì concepire in termini di
versi, rispetto al passato, lo 
spettacolo teatrale, che deve 
saper coinvolgere, nella pro
pria aspettativa culturale e 
sociale, una collettività ben 
più vasta dì quella rappresen
tata dal pubblico che inter
viene alle rappresentazioni. 

Si è confermato, cioè, che 
il rapporto teatro-territorio, 
correttamente inteso, signifi
ca un impegno degli opera
tori, a tutti i livelli, ad ac
compagnale la preparazione 
di uno spettacolo e la sua 
rappresentazione ad una atti
vità di promozione e di ani
mazione che sola può valere 
a produrre un «pubblico 
nuovo». 

n dibattito oha anche con
validato — ha rilevato Ravà 
— la linea operativa persegui
ta in Toscana, perchè un la
voro di questo genere è pos
sibile solo in quanto l'orga
nismo territoriale coordinato
re delle iniziative distributi
ve ha saputo accompagnare 
ad esse impegni produttivi or
ganici al territorio che li 
esprimono»., . 

Per questo il - presidente 
del Teatro regionale toscano 
si è detto lieto di poter an
nunciare che il direttivo del
la sua associazione ha delibe
rato di compartecipare per la 
prossima stagione alla pro
duzione di spettacoli propo
sti dal Gruppo della Rocca, 
d'intesa con il Teatro Comu-

CITTA' DI PRATO 

TEATRO COMUNALE METASTASI0 
Da oggi sono in vendita i biglietti per l'eccezionale 

CONCERTO JAZZ 
(unico in Italia) 

in programma venerdì l i ottobre 1974 alle ore 21,30 con 

Buddy Rich 
' e il suo complesso 

Formazione: > 
BUDDY RICH, batteria 
MISTICO, sax 
JOE ROMANO, sex 

JOHN BUNCH, piano 
JACK WILKINS, chitarra 
ENGEL ALLENDA, bongo 
BOB CRANSHAW, contrai». 

Vendita e prenotazioni biglietti presso botteghino del tea
tro ttlef. 24.202 o presso Agenzia Arno - Piazza Ottavia-

ni I r. - FIRENZE - Ttl t f . 295.2S1 

naie di Siena, e dal Teatro 
della Convenzione, in accor
do con l'ARCI. 

Il Teatro regionale ' tosca
no ha inoltre deciso dì con
tribuire ad una richiesta del 
Comune di Cortona per favo
rire un «rapporto speciale» 
tra quel Comune e il Collet
tivo di Parma. «Tenendo 
quindi presenti precedenti im
pegni che hanno interessato 
Pistoia, il Livornese e la Lue-
chesia — ha concluso Ravà 
— si ha la conferma di una 
tendenza a corresponsabllizza-
re gradualmente tutta la re
gione nello sviluppo dell'at
tività del teatro. Questo era 
il quadro della gestione so
ciale, che nella pratica si rea
lizza appunto filtrando tutte 
le proposte attraverso l'inter
mediazione degli Enti locali e 
dell'associazionismo, i soli or
gani che possano garantire la 
corrispondenza alle attese 
della collettività». 

I partecipanti al convegno, 
infine, si sono impegnati a 
trasferire in tutte le possibi
li sedi la battaglia politica 
vòlta a sostenere il diritto 
delle Regioni a vedersi dele
gati dallo Stato i poteri di 
decisione in materia di 
teatro. 

Carlo Degl'Innocenti 

« Le sourir vertical » 
Proiettato « La Vita 

Dal nostro inviato 
< OLBIA, 12 

Film di ardua lettura Le 
sourir vertical («Il sorriso 
verticale») del francese Ro
bert Lapoujade, proiettato ie
ri pomeriggio nella sezione 
« Rendez-vous del cinema d'es
sai», di questa XVIII Rasse
gna Internazionale del cine
ma Indipendente. A rendere 
ancor più difficile la lettura 
dell'opera, nella proiezione di 

di Lapoujade: una proposta di ardua lettura 
nova», opera prima di Edoardo Torricella 

Denunciato per 

oscenità « Alla mia 

cara mamma..» » 
Una denuncia per oscenità 

è stata presentata da un ano
nimo cittadino alla Procura 
della Repubblica di Roma nei 
confronti del film di Lucia
no Salce Alla mia cara mam
ma nel giorno del suo com
pleanno di cui è protagonista 
Paolo Villaggio. Il film è già 
in programmazione da alcu
ne settimane nelle principali 
città italiane. 

U magistrato incaricato di 
accertare la presunta osce
nità vedrà il film domani. 

le prime 
Teatro 

Don Chisciotte 
Il Don Chisciotte di Bulga-

kov è già, se non erriamo, 
alla sua terza edizione tea
trale in Italia, quest'anno. 
Quella di cui qui ci occupia
mo si dà a Roma, ai Satiri, 
6otto l'insegna della Coope-
Tativa dell'Atto, regista Au
gusto Zucchi. 
• Lo scrittore sovietico com

pose Don Chisciotte nel 1938; 
de prime rappresentazioni eb
bero luogo a Leningrado e a 
Mosca nel 1941, quando Bui-
gakov - era già morto. Dal 
grande romanzo di Cervantes 
egli aveva - trascelto - alcuni 
episodi esemplari, - con una 
operazione non troppo dissi
mile da quella che sarebbe 
stata poi effettuata da un al
tro drammaturgo del suo pae
se, Evgheni Schwarz (l'autore 
del Drago e del Re nudo), 
nel fornire la sceggiatura per 
il bel film di Grigori Kosin-
zev, interpretato dallo stesso 
Nikolai Cerkassov, al quale 
era pur toccata la parte di 
Don Chisciotte sulla scena. 

Per Bulgakov, come più tar
di (e forse più chiaramente) 
per Schwarz e Kosinzev, Don 
Chisciotte è davvero, con tut
te le sue stravaganze, un 
cavaliere dell'ideale, un uomo 
giusto e buono e leale in un 
mondo dominato dall'iniquità, 
dalla malvagità, dall'ipocrisia» 
Lo spettacolo romano segue 
grosso modo questa linea, an
che se le battute maggiormen
te significative del protago
nista, al riguardo, assumono 
un'intonazione più oratoria 
che dialettica, e quasi dida
scalica. L'azione si svolge en
tro un'incastellatura lignea 
(di Giovanni Licheri), con 
piattaforme, anche mobili, si
stemate a diversa altezza, sca
le e passerelle; e non direm
mo che, di tale marchinge
gno, si giovino la speditezza 
e la limpidezza del discorso, 
reso d'altronde un po' ellittico 
dai tagli apportati al testo di 
Bulgakov (esso stesso, se vo
gliamo, riduttivo in rapporto 
alla complessa materia dello 
eccelso modello). L'orecchio 
dei pubblico rischia di distrar
si. mentre l'occhio segue le 
tortuose acrobazie degli at
tori: è curioso pensare come, 
di certi funambolismi registi
ci, Bulgakov stesso facesse già 
la satira nel suo Romanzo 
teatrale. 
- I costumi, che svariano dal
la concretezza storica a ona 
vaga astrazione, e le canzoni 
(su musiche di Antenore Te-
cardi) paiono accennare a un 
allargamento della dimensio

ne interpretativa del dramma; 

ma la sua tematica minaccia 
invece di frantumarsi e di
sperdersi, perché - i mezzi 
espressivi non sono sufficien
temente adeguati al difficile 
compito. 

Renato Campese è comun
que un Don Chisciotte abba
stanza credibile, anche figu-' 
rativamente; mentre il Sancio 
di Claudio Trionfi sembra un 
sussiegoso e tedioso saccente, 
che non sappiamo per quale 
strana via possa risultare dal
la lettura di Bulgakov o di 
Cervantes. Ricordiamo anche, 
nel contorno, Simona Ramie-
ri, Hilde Maria Renzi, Elena 
Magoia, Rita DI Lernia, Gian
ni Conversano, Antonio Pulci, 
Girolamo Marzano. 

ag. sa. 

Cinema 

Un fiocco nero 
per Deborah 

Il professor Michel Legran-
gè e sua moglie Deborah tra
scorrono il loro lungo sog
giorno in Italia sul filo di 
una intensa attività monda
na. Non sembra possibile, ma 
i loro amici romani riescono 
spesso a soggiogare ì due co
niugi in un'estenuante gara 
d'idiozia: lo scettico Michel e 
la trasognata Deborah si la
sceranno, infatti, coinvolgere 
in pratiche sataniche ed al
tri macabri passatempi. Mal 
gliene incoglie, perché gli spì
riti maligni sono notoria
mente suscettibili. Deborah 
scopre d'improvviso una la
tente vocazione medianica e, 
di allucinazione in allucina
zione, riuscirà a scatenare 
un orrendo, tragico pande
monio. 

Dal pulpito di certe fami
gerate commissioni di cen
sura alla macchina da pre
sa, il regista Marcello An
drei approda al cinema in 
prima persona per descrive
re, con inusitati preziosismi 
cromatici, le «inquietudini» 
di una borghesia ebete e me
schina, stravolta senza scam
po da quell'inerzia mentale 
che è sua prerogativa antro
pologica. E questo ridicolo 
sermone parapsicologico non 
potrà far altro che contri
buire ad aggravare pericolo
samente la desolante pro
strazione di lor signori Ne 
sono testimoni gli interpreti 
— Marina Malfatti, Gig 
Young e Bradford Dillman — 
solidali e compatti nella gof
faggine e nell'avvilimento. 

d. g. 

in breve 
Il Deutsches Schanspielhais a Milano 

• MILANO, 12 
n Teatro Lirico tornerà a ospitare giovedì e venerdì della 

settimana, dopo la lunga chiusura dello scorso anno, la grande 
rassegna internazionale dello spettacolo intestato al nome di 
e Milano aperta». A inaugurare questo nuovo ciclo è stato 
chiamato uno dei maggiori teatri tedeschi: il Deutsches Schau-
spielhaus di Amburgo, che al Teatro Urico porterà uno degli 
spettacoli più famosi del suo pur ricco repertorio: La pulzella 
d'Orleans di Friedrich Schiller con la regia di Wilfried Minks, 
i costumi di Rolf Giittenberg, interpretazione di Eva Mattes, 
Christoph Bantzer. Christa Bemdls, Angela Schimd, Charles 
Brauer, Manfred Meinhofer, Werner Hinz, Rolf Becker. 

Assegnato ex-aeqio il Premio Paganini 
GENOVA, 12 

Lo statunitense Chang Lynn e 11 romeno Sarbu Eugen han
no vinto ex-aequo, classificandosi al secondo posto, il ventu
nesimo concorso per il premio internazionale di violino Ni
colò Paganini, al quale partecipavano 44 violinisti in rappre
sentanza di 17 nazioni. La giuria ha ritenuto di non dover 
assegnare il primo premio non essendosi rivelato nessun vio
linista dalle qualità eccezionali. -

La prova finale del premio Paganini si è s/olta al Teatro 
Margherita di Genova. I sei finalisti — lo statunitense Chang 
Lynn, il romeno Sarbu Eugen, 1 francesi Marie-Franoe Pouil-
lot e Jean-Claude Velin, l'israeliano Joslf Rissin e la messica
na Rasma Lielmane — si sono cimentati in brani del Con
certo in re maggior* di Nicolò Paganini. 

Ieri, svoltasi come al solito 
nella palestra comunale, la 
colonna sonora originale del 
film — molto probabilmente 
ricca anche di significativi 
valori musicali, oltre che fit
ta di dialoghi e monologhi — 
era stata praticamente annul
lata da una traduzione dal 
francese, letta al microfono 
durante la proiezione, ma a 
sua - volta scarsamente com
prensibile per le pessime con
dizioni acustiche della improv
visata sala cinematografica. 
Insomma, un vero disastro, 
per cui soltanto la pregnan
za, la violenza figurativa del
le immagini del film, hanno 
evitato che la sala si vuotas
se, mantenendo gli spettato
ri come inchiodati alle sedie, 
fino alla parola «fine». 

Difficile, quindi, esprimere 
un giudizio critico su di una 
opera «fruita» In tali con
dizioni. Indubbiamente, Le 
sourir vertical di Lapoujade 
(di oul va ricordato il prece
dente Le Socrate, presenta
to anni or sono a Venezia), 
è un film insolito, anche se 
richiama alla mente autori 
come Jodorowsky, ArrabaJ, 
ma anche maestri quali Pu-
dovkin, Elsenstein, . Dreyer, 
Lang, del resto spesso citati, 
come fra virgolette (in parti
colare Lang e Dreyer) nelle 
incalzanti sequenze del film, 
la cui complessa struttura dì-
riamlco-visiva, adotta a volte 
una sorta di «montaggio del
le attrazioni» - (Eisensteln), 
recuperando inoltre certo tec
nicismo alla Dziga Vertov. 
Ma, sempre limitandosi alle 
sensazioni esclusivamente vi
sive trasmesseci dal film, si 
potrebbero fare ancora molti 
altri riferimenti figurativi; 
dalla pittura fiamminga al 
surrealismo, dalla pop-art al
l'arte materica, all'iper-reali-
smo, ma soprattutto a Hye-
ronìmus Bosch, la cui pittura 
apocalittica, forse per la pri
ma volta, è stata tradotta da 
Lapoujade in suggestivi e sug
gestionanti effetti filmici. 
" In quanto alla story — o, 
meglio, al significato espres
so tramite • un discorso per 
immagini (ma come sì è det
to vi sono anche suoni e pa
role) apparentemente caotico 
nel suo contìnuo procedere 
per contrappunti, analogie, 
metafore — pare vi sia il tra
vaglio, la crisi di un intellet
tuale francese, anche impe
gnato politicamente, alla ri
cerca dì una sua ' concreta, 
reale dimensione, immerso, 
ma non definitivamente som
merso, in un mare incande
scente di «memorie» storiche 
e private. -

' Il film — ci è stato assi
curato — verrà quanto prima 
doppiato e messo in circola
zione dalla DAE (Distribuzio
ne Art Essai) e in quell'occa
sione se ne potrà riparlare 
più adeguatamente, come In 
effetti riteniamo che meriti. 
' Fra le tante, troppe pellì

cole, presentate in questi gior
ni da mercoledì scorso (la 
Rassegna si concluderà doma
ni con altri quattro film in 
programma), va segnalato 
l'esordio registico di un no
to attore, Edoardo Torricel
la, che passa dietro e davanti 
la macchina da presa, qua
le autore e interprete del suo 
primo film La Vita nova, rea
lizzato quest'anno grazie al
la costituzione di una Coope
rativa cinematografica deno
minata « Il Gruppo » e distri
buito sempre dalla DAE. Per 
dirla con le parole dell'auto
re, si tratta della storia Iro
nico-grottesca dì un Omino-
poeta (il Torricella), che in
namoratosi di una ragazza-
bene (la graziosa ed espressi
va Micaela Pignatelli), anco
ra indecisa tra tradizioni fa
miliari e libertà, è costretto 
a subire crudeli condiziona
menti, contro i ' quali lotta 
con accanimento, rifugiando
si però alla fine in una di
mensione di cosciente rasse
gnazione. -, - -
• Torricella, nel proporcl la 
sua allegoria in perseguita 
sintonia col mondo dantesco 
(da cui il titolo del film), sì 

è servito di vari moduli espres
sivi, tentando di realizzare 
una fusione tra il cosiddetto 
cinema di prosa e quello di 
poesia. Il risultato, pur es
sendo nel complesso interes
sante, non si può dire del 
tutto riuscito. Il film, infatti, 
ci è parso mancare dì quella 
omogeneità stilistica e narra
tiva che un'opera del genere, 
pur nella sua intenzionale 
struttura di collage polimate
rico, dovrebbe possedere ai fi
ni di un adeguato, comuni
cante equilibrio espressivo. 
Inoltre, molte metafore di cui 
è intessuta quest'« opera pri
ma» di Torricella — alcune 
peraltro non prive dì una 
teatralità gustosamente iro
nica — si risolvono il più del
le volte, o almeno così ci è 
parso, in una ambiguità di 
fondo, del resto confermata 
nelle conclusioni di questo 
grottesco-allegorico, in bilico 
anche esso come il personag
gio femminile della storia, tra 
libertà e integrazione nel si
stema. 

Oggi, nel cartellone della 
Rassegna, oltre a numerose 
proiezioni serali, vi è il Con
vegno di studi sul cinema, 
organizzato in collaborazione 
con l'AIACE, sul tema « I di
ritti dello spettatore». 

Nino Ferrerò 

Così oggi 

la seconda 
puntata di 

Canzonissima 
In sostituzione di Rosanna 

Fratello ohe sì è ritirata al
l'ultimo momento, partecipa 
alla puntata di oggi di Can
zonissima il Duo Calore com
posto dalle sorelle Denise e 
Gloria Calore che hanno ri
spettivamente 18 e 17 anni e 
ohe si sono imposte al con
corso «voci nuove» dì Ca-
strocaro e a quello per la 

• « Gondola d'argento » di Ve
nezia. • 

Questa sera sono dunque in 
gara per il girone di musica 
leggera: Gino Paoli con II ma
nichino, il Duo Calore cvn 
Il carro degli zingari, I Noma
di con Tutto a posto, Paola 
Musianl con Tango della ge
losia e Massimo Ranieri con 
Immagina. Per il girone folk 
la siciliana Rosa Balistreri 
canta Mi votu e mi rivotu e 
il romano Landò Fiorini ese
gue Barcarolo romano. Raf
faella Carrà sarà affianca
ta nella presentazione dello 
spettacolo e nella spiegazio
ne del quiz settimanale da 
Paolo Villaggio. 

La RAI intanto, ha reso no
to che il numero delle carto
line pervenute con i voti de
stinati ai sette cantanti esi
bitisi nella prima puntata di 
Canzonissima è 294.811. . 

Mino Reitano, I Camaleon
ti, Gilda Giuliani sono i can
tanti di musica leggera che 
hanno superato il turno nella 
prima puntata insieme con 
il cantante folk Fausto Ci
gliano. , , » , . . . , . 

Ecco la classifica: musica 
leggera, 1) Mino * Reitano: 
142.014 voti, (77.6'4 dalle car
toline e 64.400 dalle giurie); 
2) I Camaleonti: 133.442 voti, 
(47.909 - 85.533) ; 3) • Gilda 
Giuliani: 122.093 voti, (37.660-
84.443). . 

Musica folk, Fausto Cigliano 
116.992 voti (45.892 - 71.100). 

Il pubblico ha così mostra
to di preferire Reitano ai Ca
maleonti, che, invece, con i 
voti delle giurie si erano as
sicurati il primo posto, men
tre ha apprezzato Cigliano 
più di Profazio. 

Rai ^ 

controcanale 

Susan Hayward 

di nuovo 

in ospedale 
ATLANTA, 12. ' 

Susan Hayward è ricovera
ta da domenica nella clinica 
universitaria -Emery di A-
tlanta in Georgia. 

In luglio l'attrice era stata 
dimessa dallo stesso nosoco
mio dopo essersi sottoposta 
a biopsia per la sospetta pre
senza di un tumore al cer
vello. 

Non tutti 
ancora sanno 
che cosa 
è stata 
la rivoluzione 
culturale. 

E tu? 

OSCAR 
MONDADORI © 

ICS. Karol 
LA SECONDA 
RIVOLUZIONE 
CINESE 
Un libro chiave per capire 
che cosa è successo e cosa 
sta succedendo in Cina, scrit
to cb uno dei massimi esperii 
occidentali Traduzione di R. 
Rossanda. Novità assolu
to, lire 2000. 

"- - * ' y i > 

S i»a accorro 

William Faulkrw 
LUCE D'AGOSTO 
Il drammatico róggio di Le* 
na Grave attraverso urta 
America disperata, ola ri
cerca dell'uomo dal quale 
sto aspettando un bambino. 
Traduzione di E. Vittorini. In
troduzione di F. Rvono. N o 
v i tà . Lire 1800. 

Alfred Diiff Cooper 
TALLEYRAND 
La famosa biografia di uno 
dei personaggi più contro
versi e determinanti del pe
riodo napoleonico e dela re
staurazione. Novità. Lire 
1200. Su licenza deHecVtore 
Giulio Einaudi. 

Pierre Boulle 
WILLIAM CONRAD 
LA CONTROSPIA. 
La drammatica storia di un 
agente nazista in Inghilterra, 
che si converte a i a causa 
della libertà. Traduzione di 
G. Rossa. Nov i tà . Lire 950. 

Nikolaj Gogol 
LE ANIME MORTE 
Un gronde affresco sodale, 
un viaggio fantastico nel re-
gno dela Volgarità attraver
so un 'giro daffari* nela Rus
sia dello zar Nicola (.Tradu
zione e prefazione di A. Villa. 
VA edizione. Lire 1000. Su li
cenza def ecfitore Giulio Ei
naudi. 

J e a n - P a u l S a r t r e 
IL MURO 
Le vergogne, le veletta e le 
vflfà che l'uomo contempo
raneo riesce a mimetizzare, 
in cinque celebri racconti. VI 
edizione. Lire 900. Su ficenza 
delecfitore Giufio Einaudi 

J o s e p h H e l l e r 
COMMA 22 
Un pilota omericono cerca dì 
salvare la pele difendendosi 
da ufficiali maniad e da un 
regolamento pazzesco. Tra-
duzione di R. Ceserani RI edi
zione. Lire 1200. Su fcenza 
deTedftore Valentino Bom-
ptOTN. 

NEGLI OSCAR CE 

TRA SORDI — Nonostante, 
come è stato più volte ripe-
tuto, tutti i partecipanti fos
sero giornalisti, la puntata di 
Controcampo su «Stampa e 
potere» ha avuto per buona 
parte l'andamento di un dia
logo tra sordi. Il «moderato
re» Giacovazzo, bisogna rico
noscere, ha suggerito spunti 
che avrebbero potuto risulta
re utili per un approfondi
mento dei diversi aspetti del 
problema: ma alcuni dei «con
tendenti » hanno preferito 
ignorarli o abbandonarsi al
le battute di spirito. Bartoli 
si è attestato su posizioni a-
stratte — ma non certo inge
nue — di difesa dell'attuale 
« libertà della stampa » (e ha 
citato, senza arrossire, il gior
nale che lui dirige, La Na
zione, che, come è noto, è del 
« petroliere nero » Monti); 
Ronchey ha proceduto ad al
cune lezioni di giornalismo 
auspicando una fantomatica 
comparsa sulla scena del
l'editore « puro ». Ambedue, 
poi, hanno tentato il consue
to diversivo del «dissenso» 
in URSS, e hanno attaccato 
— in guanto «colleghi»? — 
la battaglia che i giornalisti 
democratici conducono da 
tempo. E qui, tra l'altro, ma 
non solo per questo aspetto, 
si è avvertita l'assenza, del 
tutto inspiegabile, di un diri
gente della Federazione della 
stampa, che potesse portare 
direttamente sul video i con
tenuti e l'impeto di questa 
battaglia. 

Così, rispetto al dibattito e 
al movimento in corso nel 
Paese, la discussione è risul
tata generica ed arretrata: 
né a dar respiro e consisten
za sono bastati gli interventi 
di Vittorelli, Terenzi, Zamber-
letti e Afelio. L'unico spunto 
interessante è rimasto quello 
del « servizio pubblico » e del
la necessità di un intervento 
da parte dello Stato nel set
tore dell'informazione. Ma 
anche su questo piano, il di
scorso non è riuscito a fuga
re pericolose ambiguità: si è 
avuta, infatti, l'impressione 
che da parte di alcuni si au
spicassero nuove forme di fi
nanziamento alle testate (che 
moltiplicherebbero inevitabil
mente le manovre clientela-
ri): mentre solo la costruzio
ne dì strutture pubbliche (per 
la stampa, la. distribuzione), 
disponibili per la collettività, 
potrebbe avviare un pro
cesso di autentica democra
tizzazione dell'informazione, 
anche nel campo dei gior
nali. 

• • • 

SCUSE GODrani — Final
mente uno spettacolo godibi
le e non stupido, la seconda 
puntata di Tante scuse dedi

cata alla figura del rompi
scatole. Il copione di Terzoli 
e Vaime era ricco di situa
zioni divertenti e di battute 
azzeccate (anche se non sem
pre nuovissime), e finalmen
te, scorreva bene, sì che di
versi elementi dello spetta
colo scaturivano l'uno dall'al
tro con naturalezza e si fon
devano con facilità. La sce
netta dell'onorevole «amico» 
degli elettori era giustamente 
diretta nella sua polemica 
contro ben conosciute forme 
di strumentalismo elettorale; 
e perfino il balletto di Caro
sello aveva un suo contenu
to umoristico. In questo qua
dro, Vianello e la Mondaini 
si sono trovati a loro agio e 
hanno recitato con morden
te, circondati da altri attori 
che hanno gustosamente 
schizzato i rispettivi perso
naggi, Solo • i cantanti, nel 
loro stile immutabile, ci ri
cordavano che questo era 
pur sempre un varietà della 
RAI-TV. 

• • • 
BENTORNATO — Stasera 
G. 7 è tornato sul video ma
nifestando una carica con
suetamente vigorosa in tre 
servizi centrati su argomenti 
di grande attualità. Il miglio
re, anche sul piano giornali
stico, ci è sembrato quello di 
Brancoli sulla CIA; quello di 
Fiori sulla Montedison rias
sumeva notizie già note, ma 
le riassumeva efficacemente e 
aggiungeva, qua e là, qual
che utile interrogativo. Il ser
vizio più scottante e di più 
immediata attualità era quel
lo di Ravel sulla Fiat: che 
era, però, anche il più de
bole, e non a caso. Ad esem
pio, se il discorso fosse stato 
introdotto da un quadro del 
tipo di quello tracciato per 
la Montedison, certo i tele
spettatori avrebbero potuto 
giudicare meglio le parole 
del rappresentante di que
sta gigantesca multinazionale 
sulta crisi. La contrapposizio
ne dei punti di vista ha for
nito alcuni elementi di rifles
sione: Ravel ha sollecitato i 
suoi interlocutori con doman
de abbastanza pertinenti. Ma 
era questa contrapposizione 
apparentemente obiettiva che 
finiva, poi, per mistificare la 
realtà: si aveva, infatti, la 
impressione che il Paese as
sistesse allo scontro tra due 
contendenti, Fiat e Sindaca
to. Mentre la verità è un'al
tra: il padrone Fiat, come gli 
altri padroni, è nemico delta 
maggioranza assoluta del pae
se, e a batterlo, insieme con 
gli operai di Torino, sono in
teressati tutti i lavoratori e 
le grandi masse popolari. 

. g. e. 

oggi vedremo 
NATURALMENTE (1°, ore 14) 

Va in onda oggi la prima puntata di un nuovo programma 
curato da Giorgio Vecchietti che intende valorizzare l'agricol
tura attraverso un confronto dì due famiglie «di citta» in 
prove e domande che hanno per argomento la campagna. 

t * • 

PROCESSO AL GENERALE 
BARATIERI (1°, ore 20,30) 

Umberto Ceriani, Ruggero De Daninos, Alessandro Sperli, 
Sergio Rossi, Diego Michelotti, Mario Pisu, Carlo Hintermann, 
Renato Turi, Pierpaolo Capponi, Mario Bardella, Dante Cona 
e Pier Luigi Zollo sono gli interpreti della seconda ed ultima 
parte dello sceneggiato televisivo scritto da Giovanni Bormio-
li e Giuseppe Lazzari. La regia è di Piero Schivazappa. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Francesca Sanvi-

tale e Enzo Siciliano presenta questa sera un servizio dedi
cato alla mostra « Venezia e Bisanzio », allestita nel capoluogo 
veneto a Palazzo Ducale e nella Biblioteca Marciana, estesa 
poi alla Basilica di San Marco. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante

prima 
13,30 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
15,00 Cristoforo Colombo 
16,00 La TV dei ragazzi 
17,00 Telegiornale 
17,15 90° minuto 
17,30 Prossimamente 
17,40 Canzonissima 74 

Seconda puntata. 
19,00 Campionato italiano 

di calcio 
2 0 / » Telegiornale 
20,30 Processo al generale 

Baratieri per la scon
fitta di Adua 

21,40 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,30 Sport 
18,15 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Cannon 

e n cantate di cam
pagna» 
Telefilm. 

1930 Telegiornale sport 
2 0 / » Ritratto d'autore 

Emilio Greco. 
2030 Telegiornale 
21,00 Un giorno dopo 

l'altro 
Varietà musicale. 

2 2 / » Settimo giorno 
2 2 , « Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore t , 
13, 15, 19, 21 e 23; 6: Mat
tutino amicale; 6,25: Alma
nacco; S,3(h Vita nei campi; 
di Musica per areni; 9,3Qz Mes
sa; 10,15: Le nostre oiUwtie 
dì nrasica tenera; 11: I com
pietti oefla domenica; 11,30: 
Bella Italia» (amate sponde™); 
12: Dischi caldi; 13,20: Mi
nse, presenta V. Caprioli; 14: 
L'altro snono; 14,30: Brani 75; 
15,16: Hit Parade; 15,30: A 
tatto «as; 16: Tutto il calcio 
minato per minato; 17: Palco
scenico musicale; 1t : Concerto 
della domenica; 15,20: Bitte 
•oattro; 20,20: Andata e ritor
no; 20,45: Sera sport; 21,15: 
Strettamente strumentale; 21,40: 
Parole in musica; 22: Hit Pa
rade do la cnaniem 22,10* 
Concerto de e I musici ». 

Radio 2° 
CIOftNALE RADIO: ora 7,30, 
• J O , t ,30, 10^0 , 11^0, 
13,30, 17, 1930 o 2230; 6i 
Il mattiniere; 7,40: Beoneiorne» 
• ,40; I l menaiodiscW; 111 I I 

Sfocone; 12,15: Ciao Domenicm 
13: Il Gambero; 13,35: Alto 
srodjmento; 14: Supplementi di 
vita renteoale; 14,30: Su di siri; 
15: La Corrida; 1535: Le piace 
il classico; 17: Domenica Sporti 
17,40: Canzonissima; 19,05: 
Armando Sciascia e la sua or
chestra; 1935; Franco Sopra
no opera 75; 21 : La vedova è 
sempre altesra?; 21,25: Il f j -
rasketches; 22: Eleonora Duom 
22,50: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Trasmissioni spedali 
Concerto del mattino; 10: Con
certo di apertura; 11: Concerto; 
11,30: Musiche di danza e di 
scena; 1230: Itinerari operisti
ci; 13: Concerto sinfonico; 14: 
Conti e danze della Turchia; 
14,30: Concerto del pianista 
Jors Demos; 15,30: American 
Blues. Tre atti unici di T. Wil
liams; 17,30: Interpreti a con
fronto; 1»: Cicli letterari; 
10,30: Musica tessera; 1B35: 
Il francobollo; 19,15: Concer
to della sera; 20,15: Passalo 
e presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 2 1 : I l siomale del ter
zo; 21,30» Music* Club; 2 2 ^ * 
Musica fuori scheesa, 
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